
Relazione finale e programma di  

FISICA e LABORATORIO prof. Danilo Trivisonno 

 
 
COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

L’atteggiamento della classe risulta responsabile e corretto. L’attività didattica si svolge in un clima di 
attenzione e di reciproco rispetto, anche se la partecipazione deve essere, in genere, continuamente 
sollecitata. Alcuni alunni mostrano un particolare interesse per la disciplina, confermando gli ottimi risultati 
già ottenuti gli anni precedenti. 
 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

La maggior parte della classe mostra un livello sufficiente di comprensione dei fenomeni fisici studiati e delle 
leggi che li governano. 
Le conoscenze di leggi e principi risultano mediamente più che sufficienti, anche se, in alcuni casi, 
prevalentemente mnemoniche. Anche l’esposizione e l’uso della terminologia corretta è, in genere, 
accettabile. 
Il livello di abilità nella conduzione autonoma di procedimenti risolutivi dei problemi risulta invece poco 
omogeneo. Una parte degli alunni riesce ad affrontare e a riprodurre procedimenti risolutivi in situazioni già 
conosciute o comunque semplici; non è sempre presente una sufficiente visione critica nell’analizzare le 
situazioni problematiche proposte o nell’individuare correttamente principi e leggi coinvolti. 
D’altra parte sono presenti diversi elementi, seriamente motivati, che hanno mostrato costantemente non 
solo conoscenze sicure, ma anche un buon livello di abilità e competenze. 
 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

Utilizzare il calcolo delle 
derivate per costruire 
strategie risolutive in 
problemi di fisica. 

Sapere: 

- Calcolare la derivata di una funzione in un 
punto. 

- Determinare la funzione derivata di semplici 
funzioni. 

- Applicare il calcolo delle derivate in Fisica 

 

UD0: LE DERIVATE  

- Significato geometrico della derivata di una 
funzione in un punto 

- Le derivate fondamentali (senza dim.). 

- Regole di derivazione (senza dim.). 

Applicare il concetto di 
forza e di campo per 
studiare fenomeni 
elettrostatici 

Utilizzare il teorema di 
Gauss in particolari 
situazioni 

Sapere: 

- rappresentare graficamente e calcolare il 
campo generato da una carica puntiforme 

- individuare il campo elettrico in un punto a 
partire dalle linee di forza 

- utilizzare adeguatamente la rappresentazione 
vettoriale per risolvere problemi elementari 
sull’interazione tra cariche puntiformi 

- risolvere semplici problemi di statica o 
dinamica relativamente a una carica 
puntiforme immersa in un campo elettrico 

- calcolare il flusso del campo elettrico che 
attraversa una superficie piana 

- utilizzare il teorema di Gauss per determinare 
il campo elettrico di distribuzioni di cariche 
uniformi con particolari simmetrie 

UD1: ELETTROSTATICA, CAMPO ELETTRICO 

- Elettrificazione dei corpi,  carica elettrica, 
conduttori e isolanti 

- Principi di conservazione e della quantizzazione 
della carica elettrica 

- Legge di Coulomb, principio di sovrapposizione 

- Campo elettrico, linee di forza del campo 
elettrico 

- Fusso di un campo, teorema di Gauss, 
equivalenza tra teorema di Gauss e legge di 
Coulomb  

- Campi elettrici generate da particolari 
distribuzioni di cariche elettriche: filo infinito, 
lamina sottile indefinitamente estesa singola e 
doppia, in prossimità di un conduttore 

Analizzare le interazioni 
elettrostatiche dal punto 
di vista energetico 

Valutare la capacità 
elettrica di sistemi di 

Sapere: 

- Saper calcolare il potenziale elettrico in un 
punto dato un numero discreto di cariche 
puntiformi o un campo elettrico uniforme 

UD2: POTENZIALE ELETTRICO, CONDENSATORI 

- Relazione tra forze conservative e energia 
potenziale, conservatività del campo elettrico, 
energia potenziale di un sistema di due o più 



condensatori - Individuare le superfici equipotenziali in 
presenza di una carica puntiforme o di un 
campo elettrico uniforme 

- calcolare il lavoro compiuto da/su una carica 
in presenza di un campo elettrico 

- calcolare la capacità elettrica di una sfera 
conduttrice e di un condensatore piano, con 
dielettrici diversi 

- esprimere l’energia immagazzinata in un 
condensatore piano, valutando le variazioni 
che si ottengono con l’inserimenti di diversi 
dielettrici 

- risolvere problemi relativi a semplici 
collegamenti tra condensatori 

cariche elettriche 

- Definizione di potenziale elettrico, potenziale 
elettrico generato da una o più cariche discrete 

- Relazione tra campo e potenziale elettrici, 
potenziale in un campo elettrico uniforme, 
superfici equipotenziali, equilibrio elettrostatico 

- Capacità elettrica e condensatori, condensatori 
a facce piane e parallele, dielettrici, energia 
immagazzinata in un condensatore 

- Collegamenti serie/parallelo di condensatori 

- La circuitazione del campo elettrico 

Analizzare semplici 
circuiti in corrente 
continua 

Sapere: 

- dimensionare una resistenza in funzione della 
caduta di tensione, della corrente, della 
potenza desiderata 

- calcolare la resistenza di un filo conduttore in 
funzione della geometria e della temperatura 

- operare misure di tensione e corrente, con il 
corretto inserimento degli strumenti, in un 
circuito elettrico 

- determinare la resistenza equivalente di 
circuiti con collegamenti serie e parallelo 

- risolvere semplici circuiti mediante le leggi di 
Kirchhoff 

- rappresentare l’andamento temporale della 
carica, corrente e tensione ai capi di un 
condensatore in un circuito RC 

UD3: CORRENTE ELETTRICA 

- Definizione di corrente elettrica 

- Il generatore ideale di tensione continua 

- Le leggi di Ohm, resistenza e resistività 

- Energia elettrica, effetto Joule, potenza elettrica 

- Collegamenti serie/parallelo di resistenze, 

circuiti con resistenze, partitori di tensione e 

corrente 

- Strumenti di misura, amperometro e voltmetro, 

inserimento in un circuito 

- Generatori reali, forza elettromotrice e 

resistenza interna dei generatori 

- Le leggi Kirchhoff 

- Circuiti RC, funzioni q(t), i(t) e V(t) nella carica e 
scarica di un condensatore in un circuito RC 

Studiare gli effetti di 
campi magnetici statici 
su cariche e su correnti 
elettriche  

Analizzare la 
generazione di campi 
magnetostatici 

Sapere: 

- determinare il vettore forza esercitata su una 
carica in movimento in presenza di un campo 
elettrico e magnetico 

- analizzare il moto di una carica in presenza di 
un campo magnetico uniforme,  e di campi 
elettrico e magnetico incrociati 

- descrivere, almeno qualitativamente, il 

procedimento per la determinazione del 

segno dei portatori di carica nei conduttori 

- determinare la forza generata da un campo 

magnetico su un filo e il momento su una 

spira, percorsi da corrente 

- individuare e calcolare il campo magnetico 

generato da fili, da spire percorsi da correnti 

- utilizzare la legge di Ampère per determinare 

il campo magnetico all’interno di un solenoide 

ideale 

UD4: CAMPO MAGNETICO 

- Fenomeni magnetici, il campo magnetico 
terrestre 

- Campo magnetico, il vettore induzione 
magnetica 

- La forza di Lorentz, moto di una carica in un 
campo magnetico uniforme, lo spettrometro di 
massa 

- Campi elettrico e magnetico incrociati, effetto 
Hall, esperimento Thomson 

- Forza magnetica esercitata su un filo e 
momento esercitato su una spira percorsi da 
corrente, momento torcente su una o n spire, il 
motore elettrico 

- Campo magnetico generato da un filo percorso 
da corrente, legge di Biot-Savart, forze 
magnetiche tra due fili percorsi da correnti 

- Campi magnetici generati da spire e solenoidi 

- La circuitazione del campo magnetico,  legge di 
Ampère, il teorema di Gauss per il campo 
magnetico 

Analizzare la relazione Sapere: UD5: INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 



tra variazioni del flusso 
di campo magnetico e 
campo elettrico indotto 

- descrivere alcuni procedimenti sperimentali 

che evidenzino le caratteristiche del 

fenomeno di induzione elettromagnetica 

- utilizzare le leggi di Faraday e di Lenz per 

determinare la f.e.m. indotta in situazioni 

semplici 

- descrivere il fenomeno dell’autoinduzione e 

calcolare la f.e.m. autoindotta  

- rappresentare la funzione i(t) in un circuito RL 

e calcolare l’energia immagazzinata in un 

induttore 

- Evidenze e osservazioni sperimentali sul 
fenomeno dell’induzione elettromagnetica 

- Flusso di un campo magnetico, legge di 
induzione di Faraday-Neuman, legge di Lenz 

- Il fenomeno di autoinduzione, induttanza e 
induttori, energia immagazzinata in un induttore  

- Circuiti RL alimentati in tensione continua, 
funzione i(t) 

- L’alternatore, andamento della f.e.m. indotta in 
funzione del tempo 

Analizzare in un quadro 
unitario le interazioni tra i 
campi elettrico e 
magnetico  

Descrivere le 
caratteristiche salienti 
delle onde 
elettromagnetiche 

Sapere: 

- cogliere l’interdipendenza tra i campi elettrico 

e magnetico insita nelle equazioni di Maxwell 

- Esporre qualitativamente le caratteristiche 

della propagazione delle onde 

elettromagnetiche 

- valutare l’energia trasportata da un onda 

elettromagnetica (intensità, densità di 

energia) 

- esporre le caratteristiche salienti delle diverse 

regioni dello spettro elettromagnetico ed al 

loro utilizzo tecnologico 

UD6: EQUAZIONI DI MAXWELL, ONDE 

ELETTROMAGNETICHE 

- Richiami sulla circuitazione dei campi elettrici e 
magnetici stazionari, conservatività dei campi 

- La corrente di spostamento, legge di Ampère-
Maxwell, le equazioni di Maxwell 

- Le equazioni di Maxwell nel vuoto, la velocità 
della luce, alcune caratteristiche della 
propagazione delle onde elettromagnetiche 
(velocità, intensità e densità di energia) 

- Lo spettro elettromagnetico  

applicare i principi della 
relatività ristretta in 
situazioni reali o 
ipotetiche 

Sapere: 

- definire e riconoscere sistemi inerziali 

- descrivere qualitativamente l’esperimento di 

Michelson – Morley 

- ricavare le formule della dilatazione dei tempi 

e contrazione delle lunghezze 

- definire un evento e enunciare il principio 

dell’invarianza di un intervallo tra eventi nello 

spazio-tempo 

UD7: RELATIVITÀ RISTRETTA 

- Sistemi inerziali, trasformazioni galileiane, il 

tempo assoluto 

- Postulato della costanza della velocità della 

luce, esperimento di Michelson – Morley 

- Critica al concetto di simultaneità, dilatazione 

dei tempi e contrazione delle lunghezze 

- Trasformazioni di Lorentz 

- Effetto Doppler relativistico 

- quantità di moto, massa, energia relativistiche 

Descrivere e analizzare 
alcune evidenze 
sperimentali che 
portarono, nella prima 
parte del ‘900, 
all’introduzione dei 
principi fondamentali 
della fisica quantistica 

Sapere: 

- illustrare le difficoltà incontrate dalla fisica 

classica nella descrizione dello spettro di 

emissione di un corpo  

- descrivere l’apparato sperimentale e le 

caratteristiche dell’effetto fotoelettrico, 

l’introduzione del quanto di luce  proposta da 

Einstein 

- calcolare la lunghezza d’onda associata a 

particelle in moto non relativistico 

- risolvere semplici problemi sull’effetto 

fotoelettrico 

UD8: CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

- Il problema del corpo nero, ipotesi di Planck, 

legge di spostamento di Wien 

- L’effetto fotoelettrico e il fotone di Einstein 

- Evidenze sperimentali delle proprietà 

ondulatorie della materia (Davisson e altre) 

- Ipotesi di De Broglie, dualismo onda – particella 

- Il principio di indeterminazione di Heisenberg 

 
 



Programma reale con tempi di realizzazione 

 
Modulo 0 Introduzione al calcolo differenziale ( 4 ore – settembre, ottobre) 

 Il coefficiente angolare della retta e il rapporto incrementale.  

 Significato geometrico della derivata di una funzione in un punto 

 Le derivate fondamentali (senza dim.). 

 Regole di derivazione 
 
Modulo 1 Elettrostatica e campo elettrico ( 13 ore – settembre, ottobre) 

 Elettrificazione dei corpi, la carica elettrica, conduttori e isolanti 

 Principio di quantizzazzione e conservazione della carica 

 La legge di Coulomb. La teoria dell’azione a distanza e la teoria del campo. 

 La definizione di vettore campo elettrico, linee di forza 

 La definizione di flusso e il teorema di Gauss.  

 Equivalenza tra teorema di Gauss e legge di Coulomb 

 Il campo elettrico generato da alcune distribuzioni continue di carica 

 Moto di una carica in un campo elettrico uniforme 
 
Modulo 2 Il potenziale elettrico e i condensatori ( 12 ore – ottobre, novembre) 

 Conservatività del campo elettrico, energia potenziale di un sistema di due o più cariche elettriche 

 Definizione di potenziale, superfici equipotenziali 

 Relazione tra campo elettrico e potenziale, equilibrio elettrostatico 

 Capacità e condensatori, condensatore a facce piane e parallele, dielettrici 

 Collegamenti serie / parallelo di condensatori 

 Energia accumulata in un condensatore, densità di energia 
 
Modulo 3 Corrente elettrica, circuiti in corrente continua ( 17 ore – dicembre, gennaio) 

 Corrente elettrica, generatori  e forza elettromotrice 

 Leggi di Ohm e resistenza elettrica, resistività, resistenza interna di un generatore 

 Potenza nei circuiti elettrici, effetto Joule 

 Collegamenti serie / parallelo di resistenze 

 Strumenti di misura dell’intensità di corrente e della differenza di potenziale in un circuito elettrico 

 Le leggi di Kirchhoff. Risoluzione di semplici circuiti in corrente continua 

 Il generatore Van der Graff, acceleratori di particelle: tandem 

 Il circuito RC (carica  e scarica con dim.) 
 
Modulo 4 Il campo magnetico ( 13 ore – febbraio, marzo) 

 Campo magnetico, il vettore induzione magnetica, il campo magnetico terrestre 

 La forza di Lorentz, moto di una carica in un campo magnetico uniforme, spettrometro di massa 

 Campi E e B incrociati: esperimento di Thomson, effetto Hall 

 Campi magnetici generati da correnti: osservazioni di Oersted, legge di Biot - Savart 

 Forza magnetica esercitata su un filo, forza tra due fili paralleli e momento torcente su una spira 
percorsi da corrente 

 Circuitazione del campo magnetico – Legge di Ampère 

 Applicazioni della legge di Ampère: verifica della legge di Biot – Savart, campi generati da una 
spira e da un solenoide percorsi da corrente 

 Il teorema di Gauss per il campo magnetico 

 Acceleratori di particelle: ciclotrone 
 
Modulo 5 L’induzione elettromagnetica ( 9 ore – marzo, aprile) 

 Osservazioni su fenomeni di induzione di campi elettrici 

 La legge di induzione di Faraday - Neuman, la legge di Lenz 

 L’autoinduzione e induttanze, induttori, energia immagazzinata in un induttore 

 Il circuito RL in corrente continua (con dim.) 

 Energia accumulata in una induttanza, densità di energia 

 L’alternatore, funzione periodica e valore efficace della f.e.m. e della corrente 
 
Modulo 6 Le equazioni di Maxwell, onde elettromagnetiche ( 5 ore – aprile) 

 La circuitazione del campo elettrico 



 La circuitazione del campo magnetico, la corrente di spostamento, legge di Ampère – Maxwell 

 Le equazioni di Maxwell  

 Propagazione delle onde elettromagnetiche (cenni) , spettro elettromagnetico  

 Relazioni tra velocità della luce e campi E e B 

 Energia trasportata da un’onda elettromagnetica, irradiamento 
 
Modulo 7 La relatività ristretta ( 7 ore – aprile, maggio) 

 Sistemi di riferimento inerziali, le trasformazioni galileiane, esperimento di Michelson – Morley 

 I postulati di Einstein, critica al concetto di  simultaneità 

 La dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze, il fattore di Lorentz 

 Invarianza dell’intervallo spazio-tempo, le trasformazioni di Lorentz 

 L’effetto Doppler relativistico 

 Quantità di moto, massa e energie relativistiche 

 Quantità di moto e energia per particelle con massa a riposo nulla (fotoni) 
 
Modulo 8 Crisi della Fisica classica ( 8 ore – maggio, giugno) 

 La radiazione del corpo nero e l’ipotesi di Planck: la crisi della fisica classica.  

 (x) L’effetto fotolelettrico: i fotoni di Einstein e i quanti di Planck 

 (x) Ottica fisica: Esperienza delle due fenditure di Young, diffrazione da una fenditura singola 

 (x) Cenni di Fisica quantistica: Le proprietà ondulatorie della materia, la dualità onda-corpuscolo 

 (x) Il principio di indeterminazione di Heisenberg. Le onde di probabilità 
 
(x) Argomenti in fase di completamento alla data de 15/05/15 o programmati  fino al termine dell’anno 
scolastico. 
 
Il programma affrontato nel corso dell’anno costituiva, tra l’altro, una prima verifica della nuova 
programmazione di Dipartimento, predisposta sulla base delle Indicazioni nazionali della Riforma del 2010.  
A consuntivo il programma risulta eccessivamente vasto in rapporto al monte ore effettivo e necessita, 
pertanto, una revisione per i prossimi anni. In particolare le consuete attività di laboratorio, che si 
realizzavano nel vecchio ordinamento, sono state drasticamente ridotte e sostituite spesso con simulazioni 
multimediali svolte in classe (LIM). 
 
In laboratorio sono state realizzate le seguenti esperienze, in alcuni casi solo dal punto di vista 
fenomenologico in altri con analisi dei dati sperimentali: 
- Fenomeni elettrostatici 

- Generatore Van der Graaf 

- Verifica della legge di Ohm 

 
I criteri guida utilizzati  nella pianificazione temporale degli argomenti sono stati: 
 attenzione a garantire progressività negli argomenti; 
 equilibrio tra i tempi di assimilazione dei contenuti ed i tempi a disposizione per lo svolgimento del 
programma; 
 programmazione del recupero curricolare mediante frequenti esecuzioni di esercizi in classe. 
 
METODI 

Per conseguire gli obiettivi e svolgere i programmi indicati, tenendo sempre presente il punto di partenza 
degli studenti e le loro acquisizioni pregresse, ho cercato di condurre l’insegnamento per problemi, 
stimolando gli alunni a formulare ipotesi di soluzione anche usando l’intuizione e la fantasia, poi ricercando 
una soluzione corretta ed infine una formalizzazione del risultato ottenuto. Generalmente si è evidenziato lo 
sviluppo storico dell’argomento. 
Le lezioni, di tipo frontale anche con l’uso di strumenti multimediali, sono stati sempre seguiti da numerosi 
esercizi ed esempi atti a consolidare le nozioni acquisite e a far acquisire una padronanza delle tecniche 
risolutive.  
Di norma la prima parte di ogni lezione è stata dedicata alla discussione sulle difficoltà incontrate dagli alunni 
nella soluzione e, dove necessario, alla correzione dei problemi assegnati per casa e nello studio individuale.  
 
MEZZI 

Oltre al libro di testo adottato, che consentono una buona articolazione degli argomenti e una vasta scelta di 
esercizi e problemi, sono stati spesso forniti appunti, sintesi e collegamenti web, allegati al registro 
elettronico.  



 
Il testo adottato è: 
ed.Zanichelli    - Claudio Romeni Fisica e realtà.blu  
    vol.2) Campo elettrico e magnetico     
    vol.3) Induzione e onde elettromagnetiche, Relatività e quanti 

 

STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

L’ordinamento del corso scientifico – tecnologico prevede per la disciplina la valutazione scritta, orale e 
pratica. 
I criteri di valutazione stimano il livello di preparazione in merito a: 
 conoscenza e corretta esposizione dei contenuti teorici 
 comprensione dei contenuti e uso della simbologia, di rappresentazioni grafiche e del lessico appropriati 
 utilizzo logico e corretto delle procedure risolutive apprese 
 capacità di analisi e sintesi di situazioni problematiche e di valutazione critica degli strumenti risolutivi 
applicabili 
 
La valutazione delle prove scritte è sommativa e in proporzione lineare con il punteggio grezzo realizzato. I 
criteri di valutazione delle prove, sia orali che scritte, sono descritti dalla griglia di valutazione adottata da 
Dipartimento di Matematica e Fisica, che fissa anche il livello di sufficienza. 
 
Nell’arco dell’anno scolastico sono state svolte sette prove scritte (incluse due simulazione della III prova 
d’esame), e almeno due interrogazioni. 
Per gli alunni con D.F. del trimestre è stata somministrata un ulteriore prova scritta. 
 
 
Vicenza , 15 maggio 2015 
 
Il Docente 
 
 
_____________________________ 
 
 
 
 


